
COMITATO ESECUTIVO

Deliberazione num.  25  del  23/03/2026

Oggetto
PROTOCOLLO D'INTENTI CON IL COMUNE DI FANANO E L'AMMINISTRAZIONE SEPARATA DEI 
BENI  DI  USO  CIVICO  DI  FANANO  (ASBUC)  FINALIZZATA  ALLA  TUTELA  E  ALLA 
VALORIZZAZIONE DELL'AREA DI PRATIGNANO. APPROVAZIONE E AUTORIZZAZIONE ALLA 
STIPULA

In data 23/03/2026 alle ore 10:00 nella sede dell'Ente, convocato dalla Presidente ai sensi dell'art. 19 dello 
Statuto e dell'art. 7 della L.R. 24/2011 e s.m.i., si è riunito il Comitato Esecutivo.

All'appello risultano:

SERRI LUCIANA .......................................... PRESIDENTE ........................................................... Presente

GALLI GIOVANNI ...................................... COMPONENTE ......................................................... Presente

MAGNANI PAOLO ..................................... COMPONENTE ......................................................... Presente

PARADISI MASSIMO ................................. COMPONENTE ......................................................... Presente

BARTOLINI CASSANDRA ........................ COMPONENTE ......................................................... Presente

Partecipa il  DIRETTORE FIORAVANTI VALERIO che provvede alla redazione del  presente verbale in 
qualità di Segretario.

Accertata la validità dell'adunanza, SERRI LUCIANA in qualità di PRESIDENTE dichiara aperta la seduta e 
invita il Comitato Esecutivo a deliberare in merito all'oggetto sopra indicato.

Si accerta, in via preliminare, la presenza dei pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

Per la proposta in oggetto, come di seguito riportata, sono stati espressi i seguenti voti in forma palese :

Favorevoli 5 Contrari 0 Astenuti 0

Partecipa  alla  riunione  MARA  GOMBI  in  rappresentanza  della  Comunità  del  Paesaggio  naturale  e 
seminaturale protetto Collina reggiana - Terre di Matilde. 

La seduta si svolge Videoconferenza piattaforma zoom. 



SERVIZIO STRUMENTI DI GESTIONE DELLE AA.PP., CONSERVAZIONE DELLA NATURA, RICERCHE E MONITORAGGI

Proposta Delibera num. 169 / 2026

Comitato Esecutivo

RICORDATO che  la  Regione  Emilia-Romagna  con  la  Legge  Regionale  24/2011 e  smi  ha  disposto  la 
riorganizzazione  del  sistema  regionale  delle  aree  protette  e  dei  siti  di  Rete  Natura  2000  attraverso  la  
definizione di cinque macroaree territoriali  con caratteristiche omogenee, fra le quali  la Macroarea per i  
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, amministrata dall'omonimo Ente di gestione, comprendente territori  
situati nelle province di Modena, Reggio Emilia e Parma;

CONSTATATO che il Comitato Esecutivo dell'Ente:

• con propria Deliberazione n. 10 del 09/03/2015 ha provveduto all'approvazione dello Statuto dell'Ente;

• con propria deliberazione n. 42 del 29/06/2023 ha provveduto alla nomina del Direttore nella persona 
dell'Arch. Valerio Fioravanti;

RICHIAMATA la delibera di Comitato Esecutivo n. 1 del 20/03/2023 avente per oggetto "Insediamento del  
Comitato Esecutivo, elezione del Presidente" ;

VISTA la delibera di Comitato Esecutivo n. 40 del 27/05/2022 avente per oggetto  "Regolamento per la  
disciplina del funzionamento del Comitato Esecutivo - Approvazione" ;

PARTECIPA alla presente seduta di questo Comitato, senza diritto di voto, la Sig.ra Mara Gombi, Assessore  
del  Comune  di  Canossa  (RE),  in  rappresentanza  della  Comunità  del  Paesaggio  naturale  e  seminaturale 
protetto Collina reggiana - Terre di Matilde;

PREMESSO 

CHE l'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e il Comune di Fanano di Fanano hanno  
fra i propri scopi la tutela della natura e del paesaggio, la valorizzazione ambientale e la fruibilità anche a fini  
turistici delle aree protette e delle aree naturali protette e del territorio di propria competenza;

CHE l’ASBUC di Fanano, che gestisce ed amministra i beni collettivi delle frazioni di Serrazzone, Ospitale, 
Fellicarolo  e  Canevare,  ha  tra  i  suoi  compiti  istituzionali  la  tutela  e  la  salvaguardia  del  territorio,  il  
mantenimento ed il miglioramento del patrimonio collettivo il quale, per buona parte, è situato all’interno del  
Parco regionale dell'Alto Appennino Modenese e del Sito della Rete Natura 2000 IT4040001 ZSC-ZPS, 
Monte Cimone, Libro Aperto, Lago di Pratignano;

CHE il Lago Pratignano è uno dei biotopi più preziosi, delicati e tutelati del Parco, ospita una vegetazione 
palustre che rappresenta un fenomeno pressoché unico per l'Appennino di lago-torbiera con ambienti umidi 
stratificati e cumuli di sfagni di tipo nordico; attorno al Lago sono presenti praterie e brughiere di interesse  
conservazionistico, boschi di faggio e conifere che includono almeno un albero monumentale ai sensi della  
Legge n. 10/2013 e del Decreto 23 ottobre 2014;

CHE l’Area del Lago è tutelata: 1) dal Piano territoriale del Parco dell’Alto Appennino Modenese (PTP) 
approvato dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 3337/’96 in quanto ricompresa tra le Zona “B”, “A 1” 
ed “A” del PTP; 2) dalle Misure Generali e Specifiche di Conservazione del SRN 2000 di cui alla DGR n.  
1147/2018 (Allegati A, B e C); 3) dalla pianificazione territoriale e paesistica regionale definita dal Piano  
Territoriale  Paesistico  Regionale  e  dal  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  e  dal  PRG  del 
Comune di Fanano; 4) dalle Leggi e dalla norme di tutela del paesaggio e dei beni culturali, dei boschi degli  
habitat e delle specie naturali protette;

CHE la tutela data dalle norme citate non è sufficiente a garantire il più idoneo stato di conservazione di  
specie ed habitat nonché del paesaggio naturale e agro-naturale originatosi in secoli di utilizzo antropico  
dell’area, poiché le rapide dinamiche di cambiamento climatico e le mutate condizioni economico - sociali  
non consentono più una costante ed equilibrata presenza delle attività umane;

CHE la suddetta area ricadente nelle frazioni di Fellicarolo, Ospitale, Canevare e Serrazzone è attraversata da 
percorsi e sentieri di uso pubblico per l'escursionismo, così come identificati nel Piano Territoriale del Parco 



regionale dell'Alto Appennino Modenese alla tav. 6 (Carta escursionistica integrata) e nel medesimo ambito  
territoriale sono presenti aree attrezzate e di sosta, strutturate con manufatti in legno e pietra a suo tempo  
realizzati dal Consorzio Parco del Frignano e dall’Ente Parchi;

CHE oltre al grande interesse naturalistico del lago e della torbiera, delle praterie di alta quota e degli alberi 
monumentali, l’area rappresenta una importante meta per il turismo escursionistico e una zona dove è ancora  
praticata, pur in modalità residuali, la pastorizia ed il pascolo brado;

CHE in passato sono state poste in essere, con esiti ritenuti positivi dalle Parti, forme di collaborazione volte 
al perseguimento degli scopi istituzionali di ognuna di esse, concretizzatesi in particolare nell'affidamento  
all’ASBUC della manutenzione dei sentieri e manufatti citati in precedenza,

RITENUTO, nel reciproco interesse, di dare continuità alla collaborazione tra le Parti, al fine di perseguire,  
ciascuno per le proprie competenze e obiettivi istituzionali il comune intento di tutelare e valorizzare l’area 
di  Pratignano,  essendo  tra  le  più  importanti  dal  punto  di  vista  naturalistico  e  paesaggistico  dell’Alto  
Appennino Emiliano – Romagnolo;

VISTA a tal fine la proposta di Protocollo d’Intenti elaborata dalle Parti ed allegato “A” al presente atto,  
ritenutala congrua nel contenuto e negli obiettivi ivi elencati con quanto sopra premesso

RITENUTO quindi di provvedere alla sua approvazione ed autorizzazione alla stipula;

RICHIAMATO in proposito quanto disposto dall'art. 15 della L. 241/1990, dagli artt. 30 e 119 del D.Lgs. 
267/2000 e richiamati altresì gli artt. 3 e 5, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e smi;

RITENUTO altresì di attribuire l'immediata eseguibilità al presente atto per consentire la sottoscrizione del 
Protocollo d’Intesa nei tempi minimi indispensabili; 

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dal DIRETTORE e 
dal  Responsabile  del  SERVIZIO  STRUMENTI  DI  GESTIONE  DELLE  AA.PP.,  CONSERVAZIONE 
DELLA NATURA, RICERCHE E MONITORAGGI per quanto attiene la regolarità tecnica del presente 
atto;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dalla Responsabile 
del  SERVIZIO  AMMINISTRATIVO,  PERSONALE,  FINANZIARIO  per  quanto  attiene  la  regolarità 
contabile del presente atto;

VISTE le seguenti disposizioni normative:
• D.Lgs. 267 / 2000 e s.m.i.
• D.Lgs. 165 / 2001 e s.m.i.
• Legge 190 / 2012 e s.m.i.
• D.Lgs. 33 / 2013 e s.m.i.
• Leggi Regionali dell'Emilia-Romagna nn. 6 / 2005 e s.m.i., 24 / 2011 e s.m.i., 13 / 2015 e s.m.i., 24 / 2018 

e s.m.i., 4 / 2021 e s.m.i.;

PER quanto precede;

CON votazione legale unanime favorevole, legalmente espressa;

delibera

(1) DI APPROVARE per le motivazioni esposte in premessa lo schema di Protocollo di cui all’allegato 
“A” al presente atto, tra Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, il Comune di 
Fanano e l’ASBUC di Fanano, per la regolazione dei rapporti fra le parti nel triennio 2026 - 2028,  
dando atto che il testo potrà subire modifiche non sostanziali a seguito di specifiche indicazioni delle  
parti;

(2) DI PRENDERE ATTO che la stipula del Protocollo di che trattasi non comporta l’assunzione diretta di  
alcun impegno di spesa, in quanto le somme eventualmente destinate a programmi, progetti, interventi 



ed attività discendenti dagli obiettivi ivi previsti all’art. 2, saranno oggetto di valutazione in relazione 
ad  ogni  singolo  progetto,  così  come ogni  richiesta  di  finanziamento  a  riguardo sarà,  prima della 
candidatura, condivisa tra i sottoscrittori i quali si impegnano, nel limite delle proprie possibilità, a  
concorrere all’eventuale co-finanziamento;

(3) DI  DARE  MANDATO  alla  Presidente  dell'Ente,  Luciana  Serri,  ad  intervenire  nella  stipula  del 
Protocollo in oggetto in nome e per conto dell'Ente medesimo;

(4) DI DARE MANDATO al Direttore ed ai Servizi competenti della cura dei successivi provvedimenti  
ed adempimenti amministrativi necessari per il perfezionamento del presente atto;

(5) DI INCARICARE il SERVIZIO STRUMENTI DI GESTIONE DELLE AA.PP., CONSERVAZIONE 
DELLA NATURA,  RICERCHE  E  MONITORAGGI  di  provvedere  all'esecuzione  gestionale  dei 
rapporti derivanti dalla stipula del Protocollo di che trattasi;

(6) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, per le motivazioni indicate in narrativa, 
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. stante la votazione 
unanime separata legalmente espressa.

Approvato e sottoscritto.

LA PRESIDENTE IL DIRETTORE
SERRI LUCIANA FIORAVANTI VALERIO

Originale firmato digitalmente ai sensi D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme ad esso collegate 


